
l’intervista DAVIDELBER

■ DavidElberèunadiquelleperso-
ne abituate a usare le parole con la
precisionechirurgicadi chi sa chean-
che una virgola fa la differenza. Ha la
formazionediunostorico, laprepara-
zione di un ricercatore e la puntualità
di un analista che prima valuta, s’in-
forma e poi parla. Da anni si occupa
di antisemitismo, è coautore del re-
centissimo Ritorno a Sion: breve sto-
ria dello Stato di Israele dalle origini
a oggi (Marcianum press) ed è un
esperto di diritto internazionale.
Dottor Elber, si sente ripetere

che le sanzioni Usa verso France-
scaAlbanese violino il diritto inter-
nazionale. È così?
«É una falsità. Non esiste un tratta-

to che precluda a uno Stato di impor-
re sanzioni a società o organizzazioni
o anche individui. Non si può nean-
che invocare ildirittoall’immunità,al-
tra cosa che è stata sollevata, non es-
sendo Albanese un funzionario
dell’Onu».
Cosa hamosso gli Stati Uniti?
«Albanesehaaccusato ehaventila-

to l’ipotesi di prendere provvedimen-
tinonsoloverso Israelemaanchever-
so realtà statunitensi come alcune
compagnie legate al ministero della
Difesaamericana.Ledicodipiù.Que-
sta sanzionesi avvalediuna leggesta-
tunitense del 2002».
Ben prima dell’era trumpiana…
«Esatto. Si tratta dell’American ser-

«Le sanzioni all’Albanese
sono fondate sulla legge»
L’esperto di diritto internazionale: «Gli Stati Uniti sono
tenuti a tutelare le loro imprese dalle iniziative ostili»
CLAUDIA OSMETTI

vicemembersprotectionact, è riferita
inmodospecificoalTribunalepenale
internazionale e prevede, da 23 anni,
cioè non da questa amministrazione,
la possibilità di prendere provvedi-
menti anche di carattere sanzionato-
rio».
Senta,madi cosaparliamoquan-

doparliamodidiritto internaziona-
le? Perché a me sembra che sia
l’utile giustificazione di chi accusa
Gerusalemme e basta. Israele-vio-
la-il-diritto-internazionale, Neta-
nyahu-è-un-criminale-di-guerra:
in concreto, cosa vuol dire?
«Niente. Si tratta di una falsa accu-

sa che si smonta velocemente pro-
prio nei termini che indica lei: chi la
lancia non cita mai a quale diritto in-
ternazionale si riferisce. A quale leg-
ge? Aquale articolo? Aquale trattato?
Lo fa sempre inmodo generale».
Mi viene in mente Laura Boldri-

ni,unmese fa, aRafah ,che imparti-
va lezioni sul diritto umanitario…
«È la stessa cosa. Il diritto umanita-

rio è un’alterazione semantica delle
leggi di guerra che già esistevano.
Non èmai stato codificato».
Faccio l’avvocato del diavolo. Va

bene in punta di diritto, ma nella
realtàdiunconflitto comesi coniu-
ga?
«La verità è che il diritto internazio-

nale e il diritto umanitario vengono
invocati soltanto quando c’è di mez-
zo Israele. InCrimea,nellemilleguer-
re di cui non ci si occupa nessuno li

ricorda».
Lla Corte penale internazionale

haribadito laprocedibilitàdelleac-
cuse a Netanyahu. Cosa ne pensa?
«Apropositodelleviolazionedeldi-

ritto internazionale…».
In che senso?
«Israele non fa parte della Conven-

zione di Roma con cui è stato istituito
il Tribunale penale internazionale.
Che di conseguenza non ha nessuna
autorità, non può decidere mandati
di arresto sulle autorità israeliane».
E dei tre membri della Commis-

sione d’inchiesta permanente alle
Nazioni unite che si sono dimessi

in questi giorni?
«Melo lascidire:quellaCommissio-

ne è un altro obbrobrio che non ha
giustificazione nel diritto internazio-
nale. La sua presenza afferma che
Israele, per il Consiglio per i diritti
umani, è ontologicamente criminale.
Ma il discorso diventa complesso».
Perchè?
«Pensi a chi fa parte di questoCon-

siglio:ècompostoda47Paesi cheven-
gononominatiogni treanni,casostra-
no son sempre gli stessi. Israele non
ha mai fatto parte del Consiglio per i

diritti umani, come non ha mai fatto
parte del Consiglio di sicurezza o di
tantissimealtre commissioni.Nessun
israelianohamai fattopartedellaCor-
tedigiustizia internazionale, sevoglia-
mo dirla tutta. Accusano Israele di
apartheid, è all’Onu che c’è l’apar-
theid».
Il diritto internazionale, il 7 otto-

bre del 2023, dov’era?
«Non esisteva per tante figure

all’Onu che dicono che essendo Ha-
mas un’organizzazione terroristica,
definizionechevieneusatasoloquan-
dofacomodo, Israelenonpossa invo-
care l’articolo 51 della Carta dell’Onu
per autodifesa. Cosa che è una balla
clamorosa».
Comemai?
«In quell’articolo non c’è alcuna

specifica sulla natura dell’aggressore.
Si dice, semmai, che lo Stato aggredi-
to, puòdifendersi. È quello che è suc-
cesso dopo l’11 settembre del 2001
quandononunamaalmenodueriso-
luzionidelConsigliodiSicurezzahan-
no ribadito il concetto. Com’è che
quando c’entra Israele tutto questo
non vale più?».
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“

”
APARTHEID
Israele escluso
dal Consiglio
dei Diritti Umani
Per questo non
può difendersi

“

Israele non ha
aderito alla

convenzione che
istituiva la Corte

Penale
Internazionale

dell’Aja (LaPresse)
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